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Raccolta differenziata. MORAS (PD): le nostre scelte si confermano lungimiranti 

“Le nostre scelte, oggetto di critica feroce da parte di chi allora era in opposizione e oggi amministra la città, 
si dimostrano di anno in anno lungimiranti.” A dirlo è Moras, già assessore con delega all’ambiente e ora 
consigliere comunale a Porcia. “La classifica 2019 relativa al 2018 dei comuni ricicloni stilata da Legambiente 
vede Porcia migliorare il proprio piazzamento passando dal 254° posto al 235° a livello nazionale. Siamo 
diciottesimi in Regione e sesti nel territorio della Destra Tagliamento, dove siamo primi tra i comuni con più 
di 15.000 abitanti. Questi risultati sono dovuti a due trend positivi: la riduzione dello scarto (secco non 
riciclabile) e l’aumento della percentuale di rifiuti recuperabili (raccolta differenziata.” 

“La tutela dell’ambiente – continua Moras – non si fa solo a parole e costa qualche sacrificio: in termini di 
impegno da parte dei cittadini e di consenso per gli amministratori. La scelta del nuovo gestore e della 
raccolta porta a porta, è stata fortemente osteggiata. Ne abbiamo sentito parlare anche nella recente 
campagna elettorale: toni apocalittici contro l’eliminazione dei cassonetti e il proliferare dei bidoni individuali 
sui terrazzini. Polemiche populiste prive di visione futura. Credo che dovremmo invece ringraziare tutti i 
concittadini, e sono decisamente la stragrande maggioranza, che hanno saputo guardare oltre la propria 
immediata comodità e cambiare le proprie abitudini con senso di responsabilità, oggi premiata dai risultati.” 

“L’auspicio – conclude Moras – è che la nuova amministrazione a guida leghista sappia dialogare 
ulteriormente con la popolazione e con la società partecipata che gestisce il servizio, per migliorarlo 
ulteriormente, magari avviando quella sperimentazione sulla tariffa individuale che era nel nostro 
programma, consentendo alle famiglie di pagare solo per quanto rifiuto producono annualmente 
attualmente. Abbiamo visto che Sartini è tra i sindaci soci di Ambiente e Servizi che hanno firmato per il 
rinnovamento della governance di Ambiente Servizi. Se lo fosse con la visione che ci ha rappresentato in 
campagna elettorale, o per mere conquiste di quote di potere in capo alla sua parte politica, sarebbe un triste 
ritorno al passato che ormai più nessun Comune vuole riconsiderare danno per la collettività” 

 

 


